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Una macchina 
.che comincia a. guastarsi « 

Per anni, l i niaccbina-pt-r-tulare 
americana ba dato all'ONU ultimi 
risultati: l'opinione pubblica «i era 
talmente abituata al fatto che ogni 
votazione «i concludesse con 55 voti 
• favore degli americani e 5 contro. 
ehe, quasi, il lettore di giornale non 
degnava di uno sguardo il risultalo 
dello scrutinio. La «macchina* ame­
ricana funzionava alla perfezione, 
•tupendamente lubrificata d a l l e 
pressioni politiche, economiche o 
militari che gli Stati Uniti erano in 
grado di esercitare sulla stragrande 
maggioranza delle piemie potenze 
che siedono nell'Assemblea Ornerà-
le. Tuttavia qualche ingrauaginn 
pembra ora essersi guastato, dal mo­
mento che, nella settimana trascor­
sa, lo schieramento in seno all'As­
semblea ha subito un palese sposta-
tnflnto. Votazioni di grande irapor 
lama, sulle quali la delegazioni 
americana aveva puntato tutte le 
proprie carte, hanno dato un risul­
tato del tutto nuovo, facendo emer­
gere dalla vecchia * maggioranza 
automatica » statunitense un gruppo 
di 11-15 Potenze, tutte arabe e asia­
tiche, le quali, per ora. hanno adot 
tato la tattica dell'astensione. 

Questo schieramento nuoto (circa 
44 voti del blocco americano. 5 voti 
dell'URSS e delle democrazie popò 
lari e 11 del gruppo < astensioni 
•ta ») ha trovato il suo collaudi. 
Belle diecine di votazioni di questa 
ultima drammatica settimana vis­
suta dall'organizzazione internazio­
nale. Anche se gli Stati Uniti sono 
riusciti ugualmente a far prevaler! 
la propria volontà sulle 'l'ieMioni di 
maggior paso, è indubbio che le 
astensioni del paesi arnbo-a-iatici 
tono Unte registrate dalla delegazione 
americana come nna cocente sconfit­
to, sintomo della crescente opposi 
sione. In seno all'ONU, alla politica 
di aggressione. Resta da vedere ora 
•e il nuovo raggruppamento arabo 
asiatico vorrà limitarsi all'attuale pò 
alcione astensionistica o se troverà la 
forza e la coerenza di qualificarsi ul­
teriormente, gettando il suo pc«o sul­
la bilancia delle decisioni. 

Senussia tripartita 
Il 24 dicembre sarà proclamata 

l'« indipendenza > del nuovo stato 
Ubico, «otto la .sovranità del Se 
busso il quale, con giudizio salo­
monico, ha deciso di dividere equa­
mente i suoi favori tra Francia. 
Gran Bretagna e Stali Uniti. Cosic­
ché la - prima manterrà le proprie 
truppe nel Feizan, la seconda ani-
palnistrerà l'economia del nuovo 
• stato » e gli ultimi continueranno 
ad armare le loro basi aeree lungo 
tutto il litorale. 
i Sembra proprio d i e il nuovo 
• stato > debba assumere tutte le ca­
ratteristiche di una Corea del sud o 
di una Indocina,' con il Senusso al 
posto di Si Man Ri o di Bao Dai. 
C'è tuttavia da domandarsi t e ano 
« stato * di tal genere abbia qualche 
vitalità: tutta la costa settentrio­
nale dell'Africa, dal Marocco al­
l'Egitto, è in fermento; le popola­
zioni arabe dal Vicino e Medio 
Oriente hanno dichiarato guerra al­
l'imperialismo; » inglesi, francesi • 
americani vengono «cacciati da alcu­
ne delle piò preziose posizioni stra­
tegiche, polìtiche ed economiche. Se 
gli occidentali sperano di poter sosti­
tuire le posizioni perdute, o diretta-
mente minacciate daìla lotta de?H 
arabi / l'indipendenza, con la Libia 
del Senusso, non e ipotesi troppo az­
zardata prevedere che Parigi, Londra 
e Washington debbano avere amare 
delusioni. -

L'Italia, il Trattato e .'ONU 

Due « iniziative di politica este­
ra > del governo italiano hanno vi­
sto in questa settimana la nascita 
dei frutti che l'albero meritava: ri 
riferiamo alla questione dell'ammis­
sione all'ONU e a quella della re* 
visione del trattato di pace. 

Per quanto riguarda l'ONU. De 
Casperi, anziché ricevere dall'URSS 
irne) € veto » che egli ti ripromette­
va di sfruttare rome arma propa­
gandistica, ai è visto abbandonato 
dai suoi stessi complici anglo-franco­
americani i quali, dopo essere stati 
velatamente criticati dal pres idmtt 
del Consiglio di Sicurezza, l'ecua­
doriano Qnrvrdo. hanno riconosciu­
to insostenibile la propria posizione 
ed hanno chiesto quindi l'aggiorna-
mento del voto. Il delegato sorteti-
ett Malik, in nn breve intervento. 
aveva illustrato la posizione del­
l'URSS sulla questione, sostenendo 
egli stesso la rand-'datnra non solo 
dell'Italia ma di tutti i P a n i che 
hanno richiesto l'ammissione al­
l'ONU, opponendosi, in ciò alla po­
litica di discriminazione delle tre 
potenze occidentali. A queste, «e 
avessero veramente voluto l'animi*-
•ione dell'Italia, non re«tava che 
approvare . la proposta «WI"URSS 
ma, purtroppo, esse -os l iono w-*m~ 
più escludere altri Paesi che facili­
tare l'ingresso dell'Italia, 
. Per quanto risrna'.le la re>tsio-

f • * del Trattato di Pa<-e. «i pnó se­
gnalare sole nn tentativo d- Patazrn 

' Chigi dì vendere la pelle drM"or«o. 
Un comunicato del Ministero degli 
Ettari ha informato l'opinione pub 
blica italiana ehe il trattato dove­
va ormai considerarsi deraduto, ma 
tale affermazione si è presto rive 

•lata almeno ottimistica, visto che. a 

•> ratt'oggi. manca ancora l'adesione 
• «iella aneti dei firmatari. 

1. TI NI E ÒTI 
SMtltATA DENUNCIA DKL UKM. LI A PANMIKJON 

Ridgway rifiuta la consegna 
di 44.000 prigionieri coreani 

/ nomi di questi combattenti nono stati omessi deliberatamente 
dade liste9 mentre risultano danti elenchi della Croce Rossa 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE dei negoziati. Dal canto loro, gli 

KAESONG, 22 - Nella riunione 
della sottocommtssione per i prl-
g ion .en , tenutasi oggi dopo un'in-
terruzione dj due giorni, il gene­
rale Li Sang-cio ha denunciato un 
fatto gravissimo, che testimonia 
ancora una voltR della malafede 
con cui gli aggressori hanno in: 

americani sono rimasti anche o?gi 
fermi sul loto rifiuto di procede­
re a l lo scambio dei prigionieri. 

Per quanto riguarda il control­
lo della tregua, che due ufficiali 
dì stato maggiore americani, il co­
lonnello dell'armata aerea Daraw 
e il colonne''o Kinnev sono tor-

ziato le loro infami speculazioni: nati oggi a discutere sotto la ten­
ne! caotico ammasso di nomi, sen- da della conferenza insieme al co-
Zh a lcuni mdica?ione di matn?ola rrano Ciane si tratta di sapere 
e ai grf.do che gli americani han- se gli americani hanno l'intenzio 
rio presentato in luogo -Ielle liste 
cei prigionieri ponolari, mancano 
ben 44 239 nominativi! 

Si trnttd di und tifi a circa qua-
drup'a di quella che. secondo gli 
asere-'so i rapp esenterebbe la dlf-
f e en /a fra le I c o perdite e le listi- j 
i'ei prigionieri In mano coieana E" 
non si tr.'tt i. ne' CORO dei coieani , ' 
di una a f f e m a z i o r e camoata ini 
aria, be'iel di un a'to d'accisa cTo- ' 
'"irrien'ilo e°n '•' f- afil'l ort'h' Hp-
pli stessi ae^ressori. ineccepibi l i . ; 

perchè ncavatp dalle liste i e l l a 
Croce Ros^a Intorra/ ionale Î a 
piesen^a di questi 44 236 uomini 
nel campi di conrentramento sta­
tunitensi risulta in altri termini 
dagli elenchi della Croce Rosca. 
ma non già dal lo indecifrabile bro . 
"Ma"- o me^so da Rftlcwiv ^ fi­
no-coreani 

Dove sono questi uomini 7 A que­
sta .vottanle domanda. Il contram-
miracl 'o Ijibby ha risonato, anzi­
ché con le consuete m c v o e n e . con 
u n i pravissima prr*a di posizione: 
epli ha affermato che si trattereb­
be di . «ud-corcani arruolit i per 
forza dai rossi » e at lnnlmenle 
c o n c i m a t i al governo srd>stn. c^» 
r*.on Intende restituirli F' noto che 
decine di m'pliala di cittpdini co­
reani. ra t e"ntj d i ^i **ni-»- r i ­
essere inviati a combattere al <ol-
do de n l i arrp-'canl. sono cassati, 
nel corso rfelli ruerra. nHl» fi-» 

ne di abbandonare la loro richie­
sta inaccettabile 

E' chiaro che gli americani vor­
rebbero utilizzare il periodo armi­
stiziale per impedire ai coreani di 

procedei e ad apprestamenti difen­
sivi mentre essi stessi condurreb­
bero con maggior rapidità l'invio 
di aerei per tentare di riconqui-
Starr la superiorità mil i tare sul 
solo terieno nel quale essi ripon­
gono ancora una certa fiducia, 
mentre su tutti gli altri le loro 
truppe sono arrivat» a una specie 
di cedimento morale. 

Ma io so da buona fonte che i 
coreani non permetteranno mai 
che si tolga loro in questo modo 
il diritto di difendersi, e gli ame­
ricani, che di ciò sono stati avver­
titi molto spesso, dovrebbero sa­
perlo ugualmente. 

WILFRED BURCHETT 

Inseguito a revolverate 
da ladri in bicicletta 
Il disgraziato, anche se ferito, 

riesce a> salvaral 

P A D O V A , 22. — Una g r a v e r a ­
pina che pur non e s s e n d o s tata 
portata a c o m p i m e n t o , h a a v u t o 
ser i e c o n s e g u e n z e per la v i t t i m a , 
è stata tentata ieri sera a C o r e z -
zola Mentre il c o n t a d i n o R e m o 
Canato di ann i 21 , s t a v a r i n c a ­
s a n d o in b ic ic le t ta , v e n i v a a f fron­
ta to da d u e s conosc iu t i sbuca t i 
a l l ' i m p r o v v i s o dal la n e b b i a e c h e 
gl i i n t i m a v a n o l'alt. Il g i o v a n e 
però i n v e c e di fermars i , p r e m e ­
va d i s p e r a t a m e n t e sui peda l i , ma 
v e n i v a i n s e g u i t o da u n o dei d u e 
indiv idui , pure m o n t a t o in b i c i ­
c letta , il q u a l e da circa t r e metr i 
di distanza gl i sparava c o n t r o u n 
co lpo di pistola f erendo lo al la r e ­
g ione ipocondr iaca sot to l 'arcata 
costale . 

C i o n o n o s t a n t e 11 C a n a t o p r o s e ­
gu iva la corsa e g i u n t o finalmen­
te a casa , Pi abbat teva al s u o l o 
s v e n u t o sta per lo s forzo fatto 
che per il do lore de l la ferita. 
Trasporta to a l l 'ospedale dì P i e ­
v e di Sacco , r i m a n e v a r i covera to 
con prognos i r i servata . 

Bilancio passivo degli americani 
dopo i primi dibattiti alFO, \. U. 

Se la "maggioranza automatica,, con qualche inceppamento ha conti­
nuato a funzionare, l'offensiva propagandinstica è clamorosamente fallita 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 22. — John Hickerson, 
l'alto funzionano del Dipartimen­
to di Stato incaricato dei rapporti 
con l'ONU, confidava giorni fa ad 
un gruppo di giornalisti americani 
che gli Stati Uniti non sono sod­
disfatti del corso preso dai lavori 
parigini dell'assemblea generale e 
consigl a\a . perciò di • minimizza 
re • sulla stampa l'importanza del -

porolnrl. per combattere rontro gli fa t tua le sessione. La consegna — 
Invasori e le loro marionette di a i m e n o per i giornali « americani • 
F u e a n d'Italia o di Francia — è «tata 

«*e ri! nomini che gli americani 
rifiutano di restituire anparteneo-
no pi ' i" r <"n e*' n n f t i «flfr'otl è 
f"c1p '"in>n"'rnro oiipl° t-ff ìrn 
so*-te - v r v i ]i^o l i nrirtion'a ne ; 

canini d"l m««<->crntore Ri Man-ri 
e H P ? H invasori F' certo In ogni 
modo che il rifiuto americano di 
restituirli raonresenta una questio­
ne molto seria dest'nata a Influen­
zare In «en*o negativo lo sviluppo 

applicata con zelo. Hickerion la ­
sciava rapire, ancora, che la d e -
lega?ione statunitense avrebbe ten­
tato di liquidare in fretta l e que­
stioni che restano all'ordine del 
giorno 

La insoddisfazione americana 
non proviene certo dai risultati 
del le votazioni. Non vi è nulla, 
purtroppo, di più desolante che as ­

sistere ad un voto del le Nazioni 
Unite, quando una quarantina di 
delegazioni, senza neppure cerca­
re di salvare le apparenze, si la­
sciano g u d a r e dal solo criterio 
che è fornito dall'alzarsi o da l lo 
abbassarsi del braccio de l rappre­
sentante americano. 

Offensiva propagandistica 
L'efficacia e i successi di una di­

plomazia, specie se si tratta di 
quella americana, vanno dunque 
valutati con un altra unità di m i ­
sura. Il Dipart imento di Stato, di 
accordo con 1 governi di Londra e 
di Parigi, aveva scel to l'a.ttuale 
sessione del l 'ONU come palcosce­
nico per una grossa offensiva pro­
pagandistica 

Fu questa l'origine del sedicenti 
« plani di pace » occidentali , dedi­

cati a quei problemi che p iù han­
no re5o impopolare la politica 
atlantica: la corsa agli armamenti 

42 criminali di guerra nazisti 
l iberat i dol 'e «autorità bri tanniche 

Si r^iene imminente la scarcerazione di Kesselring e Von Mannstsin 

più breve, è prossima al completa­
mento. I settori della linea, la cui 
costruzione ha comportato le maggiori 
difficoltà già In funzione. * stata por­
tata a termine la costruzione di una 
galleria lunga più di tre chilometri. 
sotto la quale I treni hanno già co­
minciato a passare. Attualmente ven­
gono collocati I binari sotto un altro 
tunnel lungo 5 800 metri. E' infine ter­
minata la eostruzione del più grande 
ponte ferroviario del Paese. 

Prigionie"! frames! liberati 
da Ho Chi Min per Natale 

SCIANCAI. 22 — L'Agenzia vletna. 
mlta d'infonnazlonl comunica che il 
comandante In capo dell'Esercito po­
polare Vo Nguen-glap ha emanato 
un ordine del giorno In occasione del 
quinto anniversario della resistenza 
nazionale agii aggressori francesi « 

cui dodici donne, che d o v e b b e r o ! d e l settimo anniversario del'a forrna-
scontare Pene a loro -nflitte da | I , o n e deii'Esercleo ateaso. 
tribunal: militari inglesi. 

La liberazione dei 4? criminali 
di guerra e il primo risultato de - j 
gli accordi tra il cancell iere Ade-
nauer e Churchill nel co-so dei 

BONN, 22. — Le autorità mil:-
tPn britanniche hanno oggi l ibera­
to dalla prigione 42 criminali di 
guerra t> deschi detenuti nel le car­
ceri di U eri- la maggior parte di 
essi orano guardie e sorveghant; 
nei camp: di stermlnto. Nel gruppo 
dei liberati vi sono anche cinque 
donne La settimana scorsa, le au­
torità inglesi avevano rilasciato al 
tri 45 prigionieri. 

Uno di criminali liberati, appe­
na messo il piede fuori dalla porta 
della fortezza, è stato pr«-so in con 
se«na dalle autorità tedesche per­
chè dovrà scontare cinnue anni di 
reclusione comminatirli da un tri­
bunale t fdesco per crimini contro 
l'umanità 

Nel la prigione si tro"ano ancora 
detenuti 160 tedeschi criminali, tra 

L'ordine del gjorno preclaa che, nel 
corao di un mese di combattimenti 
sul fronti de) VIet Nam aettentrionale, 
le unità popolari hanno annientato 
o fatto prigionieri circa 9.000 soldati 
nemici. Durante lo stesso periodo. Il 
numero delle basi partigiane relle 
retrovie del nemico è aumen'aio 

Mentre queste cifre testimoniano del 
rovesci sempre più gravi subiti nel 
VIet Nam dal colonialisti francesi, 
la radio del Vlet Nam democratico ha 
trasmesso un messaggio di Natale di 
Ho Chi Min. nel quale si annuncia la 
prossima liberazione. In occasione del 
Natale, di un forte numero ri! prigio­
nieri francesi in posresso dsile truppe 
popolar! 

Rispondendo al rressag^lo inviai o-
gll da orcanlz*a7lonl democratiche 
francesi. Ho Chi Min ha i c l t o che 11 
gesto deciso dal suo governo costitui­
sce un simbolo dell'amicizia che lega 
Il popolo del Vlet Nam al vero popolo 
francese, al di là della guerra scate­
nata dagli Imperialisti. 

colloqui di Lor.dra Si ritiene Im­
minente anche la l iberazione del 
maresciallo von Manstein e di Al­
bert K f s e l r i n g 

Le autorità americane e 'rances-
hanno già liberato altr. "00 crimi­
nal: di guerra « in vis a de i ì e feste 
natalizie -

Per poter n lasc are i 42 detenuti , 
ti governo britannico ha Incìso di 
calcolare anche il tempo 'rascorso 
•n stato di de t<n'or .e prima d*l 
procedo- n ba co a qresto nuovo 
e l i t r a è «'ala r d< tta la • ena di 
diversi altri pr'? or eri 

Un minatore sardo 
schiacciato in una gallerìa 

La sciagura sul lavoro dovuta alle 
manchevoli attrezzature di sicurezza 

IGLESIAS, 22. — Un incidente 
mortale ti è verificato nel la min ie ­
ra - Genna M a n » di Iglesias. n 
minatore Antonio Zedda di 42 an­
ni, res dente a Pabil lon.s , è stato 
investito e schiacciato da un bloc­
co di materiale mentre procedeva 
allo sgombero de l le pietre smosse, Un sacerdote firma 

l 'Annol ln «li T W l i n n ld°P° c h e «™ *?a* fatt* *>"U«r« 
i appello ai neriino !„„, mina L, ̂ 1^^ dove Vope. 

era priva di arma 
Nuovi ciccrssi vendono 

dal e prov ncìe nel a lotta per '.a pace. 
La Senreter.a Provinciale del Par-

•Ictant ae':a Pace di Ancona annun-
'la o^gl che grazie allo spirito di 

I » i o lavorava. 
segnalati tura di s.curezz*. 

Il poveretto è deceduto mentre i 
compagni di lavoro, m auto-ambu­
lanza lo trasportavano alla clinica 

l'regazlor.e dl'oendnaU di uomini e Idi Iglef .ss . Egli lascia mogl ie e 5 
donne sono state raccolte a tutt'oggl i flgli-
163 200 firrre In calce all'appello di J I,*orrib!.le sciagura ha profonda-
Berl ' io superardo cosi l! numero j mente impressionato i lavoratori 
delle firrre raccoite sotto l'appello oV del la zona. I minatori ch iedono 
Stoccolma • j c o o U r g e T 1 2 a eh,, n j f n c i o D-sareL 

tuale eoT-duca una severa inchiesta 
per appurare ogni responsabilità. 

E' ormai chiaro che il r i p e t e » ; 
continuo di questi gravi infortuni 
non è dovuto solo al caso; ma è 
evidente che la vita dei lavoratori 

gionl occidentali della Bulgaria c o n I * i * n e continuamente espoat* a l pe ­
la costa del Mar Nero, lungo la via < ricolo dall' x c u r i a dei d ingerì ti, che 

Impalale linea ferroviaria 
fonatetela in Bulgaria . 

SOFIA. 22 — La costruzione della 
linea ferroviaria che colleghera le re 

non applicano all' interno de l l e mt-
n.ere quelle elementari misure di 
s.curezza stabilite dal regolamento. 

Gigantesca « frittata » 
di 500.000 uova 

LUSSEMBURGO. 32. — Una gigan­
tesca « fr i tu ta» di oltre 300000 uova 
è derivata dallo scontro di due auto­
carri nei pressi della frontiera france­
se. Le uova venivano trasportate dal­
l'Olanda In Svinerà In occasione del­
le feste natalizie. Si lamentano due 
feriti gravi. 

Estrazioni del Lotto 
del 22 dicembre 1951 

B A R I 
C A G L I A R I 
F I R E N Z E 
G E N O V A 
M I L A N O 
N A P O L I 
P A L E R M O 
R O M A 
T O R I N O 
V E N E Z I A 

5« 43 15 SS 82 
2 3 7 11 41 59 
SS 15 1« 11 84 
47 4 15 SI 5< 
84 IS 27 1 3 22 
31 2S 7 € 5 3 2 
2» 42 7 3 18 17 
12 24 «7 32 4 f 

C 48 8 3 9 3 
74 41 8 8 15 3 5 

e la Germania. Ma, nati dalla ma­
lafede, quei piani non potevano 
resistere ad una analisi s e n a . 

Gli americani non desideravano 
quindi che de l l e proprie proposte 
si discutesse troppo per il sotti­
le 

Disgraziatamente, per gli ameri ­
cani, la discussione che segui fu, 
per merito del l 'Unione Sovietica 
che aveva presentato altri piani 
ben più precisi e costruttivi, mol­
to più approfondita e impegnati­
va di quanto desiderasse il Dipar­
timento di Stato . Via via che la 
analisi si faceva più seria, la mi­
stificazione americana saltava agli 
occhi. Mentre il min-stro degli 
Esteri sovietico dedicava alla di­
scussione sul disarmo tutta la sua 
attenzione, i suoi colleghi at lanti­
ci lasciavano Parigi, dopo aver 
pronunciato qualche discorso d'oc­
casione ed impiegavano tutto il 
loro tempo in una «erie intermi­
nabile di conferenze sul riarmo 

Le tre proposte concrete del la 
Unione Sovietica — proibizione 
delle armi atomiche, r iduzione di 
un terzo degli armamenti , instau­
razione di un rigoroso controllo 
Internazionale — venivano respin­
te dai tre e la stessa sorte tocca­
va alle proposte dell'Egitto, ma 
con ciò stesso l e calunnie ant iso­
vietiche crol lavano: non era la 
URSS a rif iutare 11 control lo sul 
*uo territorio, dato che essa pro­
poneva che fossero effettuate, im­
mediatamente e senza veto, l e ìspe-
t ioni internazionali , ma erano gli 
occidentali , che nel loro piano non 
hanno neppure voluto parlare di 
un organo di controllo internazio­
nale. E quando alla fine, ci si tro­
vò di fronte a de l le iniziative di 
compromesso, fu l 'URSS ad ac ­
cettarle, mentre i « tre « l e r e ­
spinsero. 

Il voto f inale non potè cambia­
re nulla a queste constatazioni. 

La questione tedesca 
Qualcosa di simile accadde per 

la Germania - maltrrado l ' incompe­
tenza del l 'ONU su tale questione, 
gli occidentali respinsero anche la 
mozione della Svezia, che propo­
neva una conferenza a quattro per 
l'unità tedesca. Eppure, pochi 
giorni prima, l e trattative fra i 
quattro grandi a proposito de l di­
sarmo avevano dimostrato che si­
mili contatti fra l e grandi poten­
ze, se condotti con tatto e con 
perseveranza. possono produrre 
risultati posit ivi . 

Ma ogni negoziato serio ripugna 
agli americani , perchè inconcilia 
bi le con l e loro intenzioni a e 
gressive. Viscinski ha potuto pro­
vare, con documenti inconfutabili 
fra i quali il testo stesso di una 
legge americana, che gli Stati Uni 
ti organizzano atti di terrorismo 
all ' interno de l l 'URSS e de l le d e ­
mocrazie popolari e f inanziano 
unità militari di traditori prove­
nienti da quei paesi per farli com­
battere contro la loro patria, atto 
aggress ivo senza precedenti e c o n ­
trario a l l e più elementari norme 
di diritto intemazionale . 

Non sono p iù brillanti i r i sul ­
tati ottenuti dai diplomatici « n e 
ricani «u questioni marginali, qua 
li l 'e lez ione de l la Grecia al Con-
r'plio di Sicurezza o l e accuse 
arabe p e r l 'oppressione francese 
nel Marocco. 

S e tutti questi fatti possono e s 
s e r e raggruppati per trarre un bi­
lanc io d e l pr imo periodo de i la 
vori paritrinl del l 'ONU, ti arriva 
ad una sola conclusione: anche la 
sorda atmosfera de l l e Nazioni U n ­
te sente oggi, sia pure in misura 
notevolmente attutita, il peso del 
movimento mondia le per la pace. 
n e l l e differenti forme in cut esso 
s1 esprime 

G I U S E P P E « O F F A 

PM-.TRti IftfJftAfl Direttore 
sentiti Scairr* Vicedirettore reav 
-S'ahMmenfo Ttpoerafleo D E S I S A 
Roma • Via IV Novembre 1*9 - Soma 

CACHET FIAT 
contro dolori di festa, dolori periodici 
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nevralgie dentarie e reumatismi 

il cachet che non fa male al cuore 
Le rigorose esperienze condotte nelle Cllniche di Roma e di 
Genova dagli illustri Clinici Mingazzlni « Morselli hanno 
documentato la serietà scientifica del CACHET FIAT nella 

cura del mal di testa e del dolori periodici. 
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Concessionario : 6. PIVETTA - Via S. Paolo alla Regola, 32-37 
(Ponte Baribaldi) Telefono 564-845 
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